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Villa Algardi 
È polemica 
sull'uso 
del palazzo 
• • "Italia Nostra» contro la 
Presidenza del Consiglio. Og
getto dello scontro: l'utilizzo 
della Palazzina dell'Algardi. 
Nel mezzo T'imbarazzato» sin
daco di Roma, Franco Carrara. 
La vicenda prende le mosse 
dalla richiesta dell'Associazio
ne ambientalista di «vederci 
chiaro» nella delibera comu
nale che prevede lavori per un 
miliardo e trecento milioni. 
Una delibera oscura nelle sue 
finalità, visto che non è specifi
cato il futuro utilizzo della Pa
lazzina. Una dimenticanza un 
pò sospetta, alla quale l'Asso
ciazione degli utenti di Villa 
Phamphili, la cui nascita e sta
ta patrocinata da -Italia No
stra», ha cercato di ovviare pro
ponendo la restituzione della 
Palazzina degli Algardi ad atti-
vita culturali romane ed a sede 
del museo della villa. Il conten
zioso e giunto ieri nell'aula del 
consiglio comunale, dove il 
sindaco Carrara ha risposto ai-

• le sollecitazioni di Renato Ni-
colini, capogruppo del Pds. e 
di Sandro Del Fattore, rappre
sentante di Rifondazione co
munista. Al Comune di Roma, 
ha affermato Cari aro, non è ar-
nvata alcuna richiesta di ulte
riore utilizzazione della Palaz
zina dell'Algardi da'parte della 
Presidenza del »' Consiglio. 
•Chiederò comunque - ha ag
giunto Carrara- con una lettera 
quale intenzioni abbia Palazzo 
Chigi sulla struttura», che nel 
I985 gli fu affidata tempora
neamente in vista del semestre 
di presidenza della Cee. Le 
puntualizzazioni del sindaco 
non hanno però convinto Ni-
colini e Del Fattore. E sopratut
to non hanno rassicurato «Ita
lia Nostra» che ha convocato 
per giovedì prossimo una con
ferenza stampa per illustrare le 
iniziative che verranno assunte 
contro «il tentativo di adibire 
un bene pubblico a sede per
manente della presidenza del 
Consiglio». • • . •-. • 

Planetario 
Cgil: «Chiuso 
per assenza 
di personale» 
M Al già lungo elenco degli 
scandali legati al degrado dei 
musei romani si e aggiunto ieri 
quello relativo alla mancata 
riapertura del Planetario, il 
museo inaugurato lo scorso 
Natale e chiuso di nuovo a me
tà gennaio, a tempo indetermi
nato. Alla base di tutto, secon
do la denuncia avanzata dalla 
Cgil funzione pubblica di Ro
ma e Lazio, vi sarebbe la «poli
tica dissennata del ministero 
per i Beni culturali sulla que
stione del personale». La Cgil 
supporta la sua denuncia con 
dati davvero [luminanti: il per
sonale di custodia della so-
praintendenza. secondo l'or
ganico risalente al 1977, do
vrebbe essere di 355 unita, 
mentre in realta le persone in 
servizio effettivo sono 258. di
stribuite su due o tre turni di vi
gilanza per 13 sedi, tra uffici e 
musei. La differenza tra organi
co (ormale ed effettivo e cau
sata - secondo la Cgil- dal (atto 
che 58 custodi sono stati «im
boscati» al ministero, e altri 39 
sono utilizzati negli uffici della 
soprintendenza per mancanza 
di personale in altre qualifiche. 
Ma lo scandalo non finisce qui. 
Stando alla denuncia del sin
dacato «recentemente sono 
stati assunti un centinaio di cu
stodi, dei quali soltanto 15 alla 
Regione Lazio. La loro siste
mazione - sottolinea il docu
mento della Cgil- «non ò avve
nuta in funzione del migliora
mento degli orari e della vigi
lanza ma in base a criteri clien
telali». E di questa situazione 
ha fatto le spese, buon ultimo, 
il Planetario, chiuso per man
canza di custodi. A pochi gior
ni dalla sua apertura. Davvero 
un triste primato, accolto con 
rassegnato fatalismo dal so-
praintendente ai beni archeo
logici di Roma, Adiano La Re
gina, che ha ricordato gli anni 
di vane pressioni sul ministero 
per una manciata di sorve
glianti in più. 

Il disastro dì Monte Mario 
Una passante colpita ieri 
da un «pezzo» di finestra 
caduto da un albero attiguo 

Stazionarie le condizioni 
dell'anziana ustionata 
I vigili del fuoco nominano 
una commissione d'indagine 

MERCATI 

Esplosione, un'altra ferita 
Sono stazionarie le condizioni di Annamaria Calvo, 
l'anziana donna rimasta ferita nell'esplosione della 
palazzina a Monte Mario che si è verificata domenica 
scorsa e che è costata la vita ad un uomo di 52 anni, 
Armando Bigiarelli. Ieri mattina una passante è stata 
lievemente ferita alla testa da un pezzo di vetro cadu
to da un albero adiacente l'edificio. I vigili del fuoco 
nomineranno una commissione d'inchiesta. 

• • È ancora appesa ad un fi
lo la vita di Annamaria Calvo, 
87 anni, rimasta ferita domeni
ca mattina nella violentissima 
esplosione, dovuta ad una to
ga di gas, che ha (atto crollare 
parte di un palazzo in via Gian
nina Milli, a Monte Mario, e 
nella quale e morto Annando 
Bigiarelli, 52 anni, amministra
tore del condomonio. L'anzia
na donna è tuttora ricoverata 
nel reparto grandi ustionati 
dell'ospedale Sant'Eugenio. E i 
medici non possono far altro 
che tenere riservala la progno
si, sia per la gravita delle ustio
ni di primo e secondo grado, 
che le coprono il 25 per cento 
del corpo, che per l'età della 
paziente. 

Sempre ieri una passante e 
rimasta lievemente ferita alla 
testa da una scheggia di vetro' 
caduta da un albero adiacente 
alla palazzina crollata. Su 
quell'albero, nessuno s'era ac
corto che era rimasto un «pez
zo» di finestra. 1 vigili del fuoco 
hanno poi, ovviamente, prov
veduto a rimuoverlo. Il piccolo 
incidente si 4 verificato proprio 
quando le dieci famiglie rima
ste senza casa, e che hanno 
trovato alloggi di fortuna da 

parenti o in alcuni alberghi, so- ' 
no tornate in via Giannina Milli 
per portar via vestiti e oggetti 
vari che nella concitazione 
dell'esplosione avevano di
menticato. L'operazione si è 
svolta sotto la regia dei vigili 
del fuoco, dal momento che 
l'intero stabile e stato dichiara
to inagibile. 

Nel frattempo, gli stessi vigili 
hanr.o annunciato che nei 
prossimi giorni sarà nominata 

"• una commissione d'inchiesta 
'( che tenterà di accertare con 

esattezza la dinamica dcll'inei-
' dente. Sembra tuttavia confer

mata, almeno stando agli ele
menti finora raccolti sul luogo 
della sciagura, la prima ipotesi 
prospettata dagli ingegneri dei 
vigili del fuoco, secondo la ' 
quale l'esplosione sarebbe sta-

L ta provocata proprio dall'an-
V ziana donna rimasta poi ferita, 

che abita sola al quinto piano 
dello stabile. Avrebbe in prati
ca dimenticato una pentola su 
un fornello acceso. L'acqua 
fuoriuscita avrebbe poi spento 
il gas e la vicinanza di un elei-. 
trodomestico, con ogni proba
bilità il frigorifero, avrebbe sca
tenato la deflagrazione che ha 
fatto crollare gli ultimi due pia
ni del palazzo. 

Distrutto da un incendio 
un negozio al centro storico 

Armando Bigiarelli. In alto, un in
quilino porta via dei vestiti 

M Un incendio è divampa
to la scorsa notte in un nego- • 
zio di calzature in via delle 
Muratte, nei pressi di piazza • 
Fontana di Trevi. 1 vigili del 
fuoco hanno impiegalo alcu
ne ore prima di aver ragione 
delle fiamme. Tutti gli appar- • 
tamenti sovrastanti sono stati 
sgomberati per precauzione. 
Quattro inquilini sono stati 
subito ' accompagnati . in 
ospedale con altrettante au
toambulanze perchè presen
tavano sintomi da intossica

zione da fumo. Dopo le cure, 
sono stati tutti dimessi. Oltre 
al negozio di scarpe sono 
stati danneggiati dal fuoco ' 
un negozio adiacente e i lo
cali che si trovano nel semin
terrato, adibiti a magazzini. Il ' 
proprietario del negozio di : 

calzature, rintracciato dagli ;, 
agenti di polizia poco prima J. 
dell'alba, ha escluso di aver 
mai ricevuto minacce di al- ; 
cun genere. I vigili del fuoco J 
non sono riusciti a stabilire le 
cause dell'incendio. .-..•-

• i Quest'oggi invece di invitarvi a visitare un mercato o 
segnalarvi qualche bancarella «interessante», parleremo di 
tre oggetti per la casa facilmente reperibili sui banchi dei 
mercati rionali. Fino a qualche anno fa all'ingresso della sta
zione Termini o in alcune zone molto frequentate della città 
erano presenti gli imbonitori che mostravano alla folla l'uso 
di un qualsiasi strumento (dall'antenna parabolica a'!o ; 
sbuccia carote). Queste curiose e simpatiche figure di ven-,, 
dilori ambulanti, dalla parlantina sciolta, sono pressocche • 
scomparse. Eppure, in alcuni mercati periferici, il cornmer- . 
ciante-dimoslralore esiste ancora. Ne abbiamo incontrato -
uno, ad esempio, tra le bancarelle di via Somalia. Vendeva • 
la spazzola raccogli briciole. L'abbiamo acquistala e 
provata pervoi. •.. . . > - •-..:>-*•-.n f .«•'.«_.; 

L'oggetto in questione e composto da una spazzola rotan-' 
te cilindrica racchiusa in un contenitore di plastica apribile '" 
della lunghezza di 15 centrimctri. Il peso complessivo e di 5 . 
grammi. Utilizzare queste piccolo e maneggevole aggeggio 
e molto semplice; basta infatti passarlo, con movimento ro- • 
tatorio, sulle superficie da pulire. Le briciole vengono rac
colte dalla spazzola cilindrica e trattenute all'interno del ; 
contenitore che, dopo, l'uso, va svuotato. Un tipo di manu
tenzione elementare, dunque, per un attrezzo utile e prati
co. Funziona benissimo proprio con le briciole di pane. Al 
contrario, è inadatto con «rifiuti» più piccoli o più grandi del
le stesse briciole. Costa mille lire ed è disponibile in vari co
lori. Può servire sia in casa per la pulizia di tappetti o lavo-
glie, che in macchina. . . - ~.. • ... • -. ...... •••• -, 

Altro arnese casalinghe «adocchiato» in un mercato (a 
viale Pico della Mirandola) è il piumino elettrostatico. A 
differenza dei vecchi piumini in lana, questo e in fibra sinte- • 
tica (attenzione alle allergie!). E lungo 66 centimetri, mani
co compreso. Proprio perche sintetico, basto farlo scorrere 
tra le mani per attivarne le proprietà elettrostatiche, cioè . 
quel fenomeno di elettricità in quiete. In pratica, il piumino . 
funziona come una vera e propria calamita di polvere. È, ,'. 
quindi, molto adatto per la pulizia di tutti i punti di difficile . 
accesso come i radiatori, le tapparelle, le veneziane, i quadri ; 
e i lampadari. L'unico handicap è legalo al fatto che, per au
mentare la capacità elettrostatico che scompare nel corso • 
del tempo, è necessario usare dei liquidi ad hoc o gli spray ' 
per mobili. Per pulirlo è sufficiente immergerlo in acqua con 
detersivo, sciacquarlo e farlo asciugare all'aria. Non perde 
peli ma e infammabile. Il modello «extra lungo», prodotto da •> 
una ditta di Bergamo, costa 15 mila lire. - - , •»-•»•- *./-..., 

Terzo oggetto scovato tra le bancarelle, questa volta il. 
' mercato è quello di Ponte Milvio. è un mini frullatore por
tatile. È in plastica, formato da due parti: un manico conte- • 
nente il motorino da due pile stilo ed una piccola asta la cui ' 
estremità è divisa in due parti. In totale è lungo venti centri- f 
metri e costa duemila lire. Può servire, al massimo, per 
schiumare il caffè o per sbattere un uovo allo zabaione. Non / 
va usato per montare maionese o panna viste le sue dimen-1 
sioni ridotte e la potenza limitata del wattaggio. Insomma è " 
praticamente inutile. Non è, poi, dotato di alcuna norma di " 
sicurezza e può essere mollo pericoloso in mano ai bambi
ni. Fatene a meno. • • ,•>'".'.- " , - ' '-'.--:••., 

SUCCEDE A. »» 

«Pesi piuma» 
in danza acquatica 

PAOLA DI LUCA 

Sedute su due secchi 
bianchi capovolti e coperte da . 

{impermeabili gialli, Uilma e 
Uanda sono immmerse nel " 
buio della sala e si spartiscono 
picchi di cielo mentre conta- : 

le stelle. Inizia cosi il loro <-
avventuroso viaggio a bordo '. 
Iella nave da crociera «Nina 
dipinta» sulla fantastica e im- . 
«revedibile rotta della comici-
ft. --'-.-- ..... 

«Ballenne e marinai» è il tito-
0 di questo divertente spetta
selo, in scena al teatro in Tra-
Jevere (in vicolo Moroni 3) fi
lo al 23 febbraio, scritto e in- • 
•spretato ' dall'affiatato duo 
femminile «Pesi piuma», owc-
i Daniele Stanga e Cristina 
ubry. per la regia di Riccardo ' 
Irina. 
! Uanda e Uilma, due famose 
iallerinc di danza acquatica 
incontrano per caso o per 
jagia in un qualsiasi porto e ' 
1 una qualsiasi notte d'estate ' 
l fra loro nasce immediata-
tentc - un'amicizia - ideale. -
imbarcano sulla stessa nave 
iniziano un'entusiasmante 

ociera. Ballano insieme, si 
«Imano l'un l'altra arnore-
Mmente il doposole e sono 
involute da tutto l'cquipag-

L'unica nota dolente è il ca-
no, uomo volgare che dice 

Ipetibili improperi e si rifiuta 
pagarle. Tutto sembra pro-
dere per il meglio, quando .* 
iprowisamente i marinai. 
© dopo l'altro, scompaiono 

in fondo al mare. Uilma e Uan
da, uniche superstiti, vengono 
arrestate dalla polizia che le ri
tiene • artefici dei misteriosi 
omicidi. «La storta e la nana li
quidano un equipaggio, tutti i 
particolari in cronaca» grida lo 
strillone. Intanto il commissa
rio Bijou le interroga instanca
bilmente e continua a ripeter
gli che il loro alibi «fa acqua da 
tutte le parti». Ma Uilma e Uan
da replicano decise che il 
commissario «non avrà mai le 
loro teste». • 

Non importa come si risolve 
questo strampalato giallo, visto 
che è solo un'esile trama quasi 
un pretesto per collegare fra 
loro i diversi quadri dello spet
tacolo. È un racconto fantasti
co, che conserva l'immedia
tezza della striscia umoristica. 
Uilma e Uanda sembravano 
due personaggi dei fumetti o 
due impenitenti monelli, per i 
lóro tratti caricaturali e la loro 
spontaneità. 

Evitando i ritmi frenetici del
la comicità televisiva, le imitia-
zioni e le parodie un po' scon
tate, lo spettacolo, anche se 
con qualche caduta, riesce a 
creare piacevoli atmosfere che 
ricordano con ironia i vecchi 
film di genere dal poliziesco al 
melodramma. 

Irilerimcnti alla realtà sono 
marginali, la risata nasce dalla 
mimica o da qualche equivoco 
verbale. Una vecchia ricetta, 
dunque, per due nuove brave 
attrici. 

In mostra a «Tuttilibri» le strips di Disegni e Caviglia 

Due matite contro il potere 
LAURA DETTI 

wm «C'è anche la mia mam
ma in sala, l-a vedo che ap
plaude con i suoi guantoni... O 
forse si starà vergognando di 
avere un figlio cosi». Stefano 
Disegni infila anche gli afletti 
familiari tra le infinite battute 
che nascono II per II durante la 
preparazione delle vignette 
che saranno proiettate su un 
grande schermo. La sala, in cui 
applaude la mamma di Dise
gni, è uno dei locali della libre
ria «Tuttilibri» che sabato scor
so ha inaugurato una mostra 
dedicata al celebre duo satiri
co, formato, appunto, da Ste
fano Disegni e Massimo Cavi
glia. Fino al 29 febbraio la li
breria di via Appia Nuova, ria
perta solo da pochi mesi, ospi
terà alcune strips originali, in 
bianco e nero e a colori, dei 
due umoristi. 

I principali protagonisti del
le strisce in mostra sono i film 
più noti che negli ultimi anni si 
sono susseguiti nelle sale cine
matografiche delle nostre città. 
Ecco alcuni dei titoli delle sto
rie rivisitate dai due scrittori e 
disegnatori: «Frocky 1» (seguito 

• i «Tutto è cominciato con 
il Maurizio Costanzo Show, lo 
ero II, che recitavo le mie poe
sie formato bonsai, quando 
Costanzo mi chiede: ma lei 
scrive anche canzoni in questo 
stile? Siccome mi avevano det
to di non contraddirlo mai, ho 
risposto di si. E me ne sono do
vuto inventare subito una da 
cantare», La canzone natural
mente era cortissima; appena 
quattro strofe. Ma ò bastata per 
fare la fortuna del suo autore, 
Enzo lacchetti, comico e musi
cista milanese, che • dagli 
schermi notturni di Canale 5 
approda ora sul palcoscenico 
del teatro Flaiano, dove debut
ta questa sera col suo spetta
colo di pensieri e canzoni: 
Troppa saltile. 

Sapete come dice il detto, 
•scoppiare di salute». Beh, lac
chetti ci avverte che a volte 
«scoppiare di salute può far 
male»: e cita come esempi, nel 
corso dello show, Bush e Sad
dam, che se nei giorni prece-

dal II e dal III), «Nove settima
ne nel mezzo», «Mortacci vi
venti», «Il quattrino parte terza», 
«Donne e motori...», «Massa-
crator». In quest'ultima storia, 
Disegni e Caviglia raccontano 
le vicende di un robot, o di un 
«terminator» (come nella ver
sione originale), mandato nel 
passato da due studenti che, 
stufi di studiare Dante, gli ordi
nano di uccidere lo scrittore 
fiorentino. 

Sabato invece, in occasione 
dell'inaugurazione, i due auto
ri hanno presentato alcune 
delle strips più celebri, molte 
su sfondi e argomenti politici, 
pubblicate su «Cuore». Disegni 
e Caviglia hanno recitato le lo
ro cattivissime vignette seguen
do le immagini proiettate su 
un grande schermo. Una deci
na di storie che, oltre a riper
correre i lavori più divertenti e 
pungenti dei due fumettisti, 
hanno descritto alcuni dei mo
menti cruciali, tra il drammati
co e il ridicolo, della vita politi
ca del nostro paese negli ultimi 
due, tre anni. Geniale, ad 
esempio, la striscia, intitolala 
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«Cosi come mi vuoi», che mo
stra il gentile corteo, senza in
sulti e parole pesanti che si 
svolge dopo il divieto di grida- ' 
re slogan contro Cossiga. Ecco 
uno degli slogan che i due -
umoristi fanno urlare ai mani
festanti: «Vor-rcm-mo-chie-de-

rc-se-non-di-stur-ba-all'au-to-
ri-tà-di-non-farc-la-fur-ba». Op
pure alla fine, quando, con la : 
paura dialcuni, i protestanti 
gridano il pesantissimo «Cossi-
gaaaa, bonaaaaa!!!». Un altro 
degli argomenti preferiti dai 
due ò, o almeno lo è stato, il • 

rapporto Pds-Psi, a cui hanno 
dedicato la interminabile sto
ria intitolata «La casa comune» 
e la copertina del loro ultimo 
libro. Occhetto dice a Craxi: 
•Hai visto, Bettino? Pace fatta! 
Dai, stringi la mano alla base! 
E voi, ragazzi, un bel sorriso, 
su!» e Craxi obbedisce: «Piace
re, Bettino Crax...»; non riesce 
a finire perché la base rispon
de: «Beccate 'sto gatto morto!». 

L'esposizione, il cui allesti
mento 6 stato curato da Barba
ra Martusciello, potrà essere vi-

' sitata tutti i giorni della settima
na dalle 9.30 alle 20, esclusa la 
domenica che rispetterà que
st'orario: 10-13 - e . 16.30-20. 
Inoltre «Tuttilibri» ha messo a 
disposizione . un • video che 
manderà in onda continua
mente le strips cinematografi
che dei due autori. • -

Una vignetta di Disegni e Caviglia; 
a sinistra Daniela Stanga e -
Cristina Aubry in «Ballerine e 
marinai»; a destra Loris Liberatori 
protagonista di «Ottavio Rauper» 

Enzo lacchetti debutta al Flaiano con «Troppa salute» 

Il pensiero bonsai 
denti lo scoppio della guerra 
del Golfo «avessero avuto ma
gari un'influenza, un mal di 
pancia, chissà, (orse la guerra 
non si sarebbe neanche fatta; 
e se Marina Ripa di Mcana fos
se stata colta da crampi alle 
mani, probabilmente ci avreb
be risparmiato i suoi parti lette
rari. Se poi pensi che Mozart è 
morto a 36 anni, che Beetho
ven è diventato sordo, e in 
compenso Jovanotti ci sente 
da Dio... Sono cose che chie
dono giustizia!». La lista è lun
ga: dentro ci finiscono anche 

ALBASOLARO 

«quei cantanti diventati famosi 
venti anni fa con una canzone, 
che ancora campano di rendi
la su quel pezzo 11; io propon
go - dice lacchetti - che canti
no i loro brani, va bene, ma 
che li facciano corti». Ecco che 
salta fuori la «filosofia bonsai» 
(descritta anche nel suo libro 
in uscita il 5 marzo per la Mon
dadori, Il pensiero fioriseli) : «l-e 
mie canzoni - spiega lui - so
no corte ma non stupide; il 
concetto è che certe cose si 
possono dire anche in 20 se
condi, senza far [>erdere trop

po tempo o annoiare chi 
ascolta». Magari qualcuno dei 
nostri campioni canori accet
tasse il consiglio... 

Intanto, le canzoncine mini
mali del comico milanese so
no molto piaciute al pubblico: 
l'album Canzoni bonsai (pub
blicato dalla Polygram). ha già 
venduto 15 mila copie, niente 
male per un quasi esordiente 
(già nell'84 aveva inciso un Ip, 
Quando c'ù la saltile), E que-
sl'anno aveva anche pensato 
di proporsi per il festival di, 
Sanremo, ma la cosa purtrop

po non è andata in porto per le 
solite alchimie che non conce
dono alla slessa casa discogra
fica di presentare più di un 
candidato alla sezione novità. 

Cresciuto alla - scuola del 
Derby, il cabaret milanese do
ve nei primi anni Ottanta ha 
esordito tutta una generazione 
di fortunati comici, da France
sco Salvi a Giobbe Covatta, 
lacchetti è poi diventato per 
molti anni «supporter» dei Gatti 
del Vicolo Miracoli, e nell'85 
viene premiato al (estivai di Lo
sanna come miglior attore per 
il film Killdren di F. Gasperi. In
fine, grazie al Maurizio Costan
zo Show (dove ha esordito nel 
'90) è arrivata anche la vasta 
popolarità del pubblico televi
sivo: «Quest'anno sono riuscito 
a pagare i debiti dell'81 e '82 -
conclude lacchetti con - una 
punta di ottimismo - se conti
nua ad andare cosi, magari 
riuscirò a pagare anche gli al
tri». • . 

Tentato riscatto 
tramite topolino 

MARCO CAPORALI 

Ottavio Rauper -
di Luigi Siri. Regia e interpreta
zione di Lons Liberatori. Luci 
di Maurizio Montobbio. Scene 
e costumi ' di Emanuela Pi-
schedda. • . 
Teatro dell'Orologio (Sala 
Orfeo). . . • 

Con il monologo Ottavio Rau
per si inaugurò nel 1986 il 
Teatro Corte dei Miracoli di 
Genova, fondato dal notaio-
drammaturgo Luigi Siri e da 
sua moglie Fiorella Testa. Rin
verdendo la tradizione dei no
tai scrittori, Siri propone un 
tentato riscatto, tramite topoli
no bianco, di un uomo relega
to in una stanza priva di usci
te, in cui perfino la finestra è 
un prodotto dell'immagina
zione. • Finestra dipinta, con 
bianche nuvolette in un cielo 
immutabile che è emblema 
dell'assenza del principio di 
realtà. j,;-„-

L'uomo di nome Ottavio ha 
per interlocutore un fiore fin
to, finché nella stanza immer
sa in morboso disordine non 
riesce a catturare il topolino 
suddetto, esemplare vivente 
di roditore aggraziato, a pro
pria insaputa reso «spalla» nel 
dramma della solitudine. • 

Dal fiore finto al topo il sal
to è notevole. Si presume di
fatti che l'animaletto sia il pri
mo essere in senso proprio a 
fare ingresso nella chiusa di
mora dell'esule Ottavio, spor-

, ca e polverosa con luce vela-
,̂ ta. Insieme alle musiche ben . 
scelte e orchestrate, il gioco di , 

: luci di Maurizio Montobbio ', 
' (che ha illuminato fra l'altro ' 
.- lescenediStrehlere Nureiev) " 

contribuisce a movimentare " 
l'atmosfera stantia del barbo-
nesco ricetto del separato dal ; 
mondo, figura tutt'altro che.-. 
originale, In situazione con- ;. 

' sunta. ' - ' '—. . . 
A risolverla originalmente si • • 

prodiga comunque Loris Libe- ,*_ 
ratori, con pacato deliquio, 

.senza indulgere in tentazioni !\ 
. allucinatone, Tutt'al più si as- ' 

siste a troppo prolungati re- •' 
. spiri affannosi e sguardi fissi. '. 
: Ma il tono dominante è di se- '• 
• rena astrazione. -<. •••„;• • ;'-. 

L'inconsapevole topolino, ;•, 
"' che Ottavio colma di baci e • 
- carezze, cullandolo in un car- \ 
; rello della spesa, offrendogli.. 
, vino e frittata e nomandolo El- '. 

senshmnint come un vecchio ".' 
filosofo o compagno di sludi, • 
manifesta il proprio disorien- "•' 
lamento girando in tondo su 
sestesso.. ; '. •.. • • ••."*,. 

Disorientamento acuito da- * 
gli improvvisi assalti di malu- -f 

' more del coinquilino Ottavio. -, 
. Qui pure si manifesta quel gu- \ 
, sto per l'abiezione, il malesse- r, 

rp e i casi esiremi che sembra ; 
aver sostituito il recente yup- ,' 
pismo. E il finale aperto ipotiz- • 
zato da Siri si chiude in un < 
epilogo cruento verso se stessi 

i e tollerante verso il prossimo, 
evitando lo scempio del topo. 


